
PAG. 6/ ech i e notizie l ' U n i t à / sabato 29 g iugno 1974 

OGGI E DOMANI LE GIORNATE CULMINANTI DEL FESTIVAL 

Inaugurata la prima scuola di partito 
nel Mezzogiorno: è intitolata a Grieco 

Il Centro è a Torre a Mare — Il significato politico e culturale dell ' iniziativa illustrato dai compagni Chiaromonte e Gensini — Un 
incontro con centinaia di compagni che hanno partecipato alla costruzione del movimento contadino e del PCI nel Sud 
Oggi il convegno degli Amici dell'Unità con Gian Carlo Pajetta e Luca Pavolini, e la manifestazione delle donne con Adriana Seroni 

Da uno dei nostri inviati 
BARI, 28. 

Da oggi 11 Mezzogiorno ha 
la sua prima scuola di Par­
tito. E' intestata al compagno 
Ruggero Grieco, che non fu 
solo un grande dirigente po­
litico pugliese, ma anche un 
educatore comunista (a lui si 
debbono le prime lezioni — i 
« Brevi corsi » si chiamavano 
una volta — sulla storia d'I­
talia, redatti nel dopoguerra 
per la formazione dei qua 
dri). La scuola che sorge a 
Torre a Mare, alle porte di 
Bari, può ospitare una trenti­
na di compagni in ampi lo­
cali attrezzati per lo studio, 
e per il lavoro di gruppo. 
Si tratta di un importante 
sforzo politico, economico e 
organizzativo dei compagni 
di Bari, reso possibile da una 
sottoscrizione straordinaria e 
dal sostegno della Direzione 
del Partito. 

L'elegante e funzionale pa­
lazzina che ospita il «Centro 
Ruggero Grieco » è stata 
inaugurata questo pomerig­
gio nel quadro delle manife­
stazioni del festival naziona­
le d'apertura della campa­
gna per la stampa comunista. 
E' anche questo un modo 
di sottolineare il contributo 
che anche la lunga festa ba­
rese sta dando, con la sua 
straordinaria vitalità e con 
una ricca elaborazione, alla 
crescita politica del Sud e 
alla verifica delle novità so­
ciali che vi stanno così ra­
pidamente maturando. 

Lo ha detto del resto subito 
il compagno Gastone Gensini, 
responsabile della Sezione 
centrale delle scuole di par­
tito, nel corso del caloroso e 
informale incontro a Torre 
a Mare. All'incontro, aperto 
da un saluto del segretario 
della Federazione di Bari 
compagno Slcolo, hanno pre­
so parte i compagni Chiaro-
monte, Gian Carlo Pajetta 
e Romeo della Direzione; 
il compagno Gheorghl Bo-
kov. membro delle segre­
teria del PCB e direttore del 
Rabotnicesco Delo con altri 
componenti la delegazione 
ufficiale della Bulgaria al fe­
stival; e la delegazione jugo­
slava della Lega del comuni­
sti del Montenegro che è 
giunta oggi p?r prender parte 
alle ultime e più intense gior­
nate della manifestazione. 

Nel rivolgere un vivo rin­
graziamento ai compagni ba­
resi per il grande lavoro che 
sta dietro la creazione della 
scuola, Gensini ha rilevato 
che con l'inserimento del 
Centro nel sistema delie scuo­
le del partito, si completa 
la prima fase di una strut­
tura educativa a tre livelli. 
Il primo è quello di base, at­
traverso il lavoro politico e 
ideale delle sezioni, che va 
stimolato incessantemente e 
sviluppato anche con la for­
mazione di un sempre mag­
gior numero di istruttori; il 
secondo è quello intermedio, 
con l'istituto «Eugenio Cu-
riel» di Faggetto Lario per il 
nord, la scuola interregiona-

Una partecipazione sempre più larga 

Attorno all'«Unità» 
presenza e iniziativa 

di migliaia di giovani 
Sono operai, braccianti e studenti - I preparativi per 
la manifestazione di chiusura di domani - La calo­
rosa accoglienza riservata alle delegazioni estere 

Dal nostro inviato 
BARI, 28. 

E" come se il festival fos­
se entrato sulla dirittura di 
arrivo: lo si avvertiva fin da 
questa mattina In ogni angolo 
della cittadella. Giungono le 
delegazioni, la macchina de­
gli spettacoli e delle iniziati­
ve culturali è sottoposta allo 
ultimo, più impegnativo sfor­
zo. Si preparano i convegni 
di massa e le manifestazioni 
di domenica che avranno due 
momenti culminanti: nella 
mattinata la grande sfilata 
dei cortei e a sera il comi­
zio di Gian Carlo Pajetta e 
Alexander Lilov, segretario 
del CC del Partito comunista 
di Bulgaria, il paese ospite 
d'onore del festival. 

L'impegno organizzativo è 
notevole anche nei settori che 
si occupano dell'ospitalità al 
pubblico. Stamattina si è vi­
sto passare un convoglio di 
derrate alimentari: mezza 
tonnellata di zucchero, 50 ql. 
di pane, un migliaio di cas­
sette di bevande, decine di 
quintali di carne (solo il ri­
storante bulgaro ha distribui­
to in media almeno tre quin­
tali di bistecche per sera), 
cinquemila bottiglie di vino 
ad aggiungersi alla grassa 
riserva già esistente negli ap­
positi stands. 

I residui timori sono ormai 
fugati ed i compagni di Bari 
e della Puglia — cui va dato 
atto di aver superato brillan­
temente una prova quanto 
mai ardua — sono fiduciosi e 
soddisfatti. Sarà una frase 
convenzionale, ma è così: il 
festival nazionale d'apertura 
della stampa comunista è 
partito benissimo, è prosegui­
to meglio e si accinge a chiu­
dere in modo splendido e — 
diciamolo pure — al di là 
di ogni previsione. 

Verso le 11 è arrivata a 
bordo della nave « Sveti Ste-
fan » una qualificata delega­
zione della Lega dei comuni­
sti del Montenegro. E' com­
posta dai compagni Slobodan 
Filipovic, Veljko Milonjc, Pe-
tar Djuranov. Sulle banchine 
del porto erano ad acco­
glierli il segretario della Fe­
derazione comunista barese. 
Sicolo, l'on. Matarrese, vice 
presidente del consìglio regio­
nale ed altri esponenti comu­
nisti. 

«Sono di Raeusa e sono 
qui per il convegno degli 
Amici dell'Unità»: è uno dei 
tanti compagni anche di al­
tri Paesi che si ferma p?r 
Informazioni al padiglione del 
nostro giornale, posto proprio 
all'ingresso della Pineta. C'è 
l'intreccio delle lingue, ed an­
che dei dialetti che non sono 
più soltanto meridionali. Alla 
spicciolata stanno arrivando 

infatti gruppi di giovani dal 
centro e dal nord Italia. Non 
hanno problemi logistici da 
risolvere. Sono venuti con 
tende e sacchi a pelo. Dor­
miranno sotto le chiome pro­
fumate dei pini. 

Forse lo spettacolo più bel­
lo, commovente, entusia­
smante è proprio dato da lo­
ro, da queste migliaia e mi­
gliaia di giovani. Praticnmfm-
tc il festival è nelle loro ma­
ni. I giovani lo « riempiono », 
Assicurano 1 servizi e l'orga­
nizzazione: operai, braccian­
ti, intellettuali (un caso fra 
i tanti: al ristorante dei com-

rignl di Ravenna lavora, ed 
bravissimo, un giovane pro­

fessore universitario con al­

cuni suoi studenti). Questa 
notte centinaia e centinaia di 
ragazzi, insieme ai compo­
nenti di una delegazione spa­
gnola, hanno cantato canzoni 
di lotta e folk sino alle 3 del 
mattino. 

C'è l'afflusso ininterrotto di 
militari di ogni arma. Anche 
poliziotti e carabinieri in ser­
vizio entro la cittadella or­
mai ne fanno parte, si sen­
tono a loro agio. Alcuni han­
no sottoscritto a favore de 
l'Unità, affermando: «è il 
giornale che scrive per la for­
mazione del sindacato della 
polizia ». 

A parte le interessanti ini­
ziative politiche (di cui par­
liamo in altra parte del gior­
nale) e la parata degli spet­
tacoli teatrali e musicali, il 
festival anche oggi, alla sua 
settima giornata, sta conti­
nuando ad intessere un fitto 
dialogo anche con l'esterno, 
con tutta la città. Ieri sera 
sulla nave « Varna » il vice 
ministro del turismo bulgaro, 
compagno Krictiou Balevski, 
ha avuto un cordiale incon­
tro con operatori turistici, di­
rigenti di EPT e di aziende 
di soggiorno, con la stampa. 
Sono state esaminate le va­
rie possibilità di un incre­
mento dell'interscambio turi­
stico fra Italia e Bulgaria. In 
mattinata una parte della de­
legazione del PCB ha visita­
to gli Impianti della Italsi-
der. 

Ad Adelfia, un centro agri­
colo della provincia di Bari, 
sempre in mattinata, gruppi 
di cittadini hanno partecipato 
alla realizzazione di una in­
chiesta dei compagni dell'U-
nltelefilm: interviste, com­
menti. documentazioni filma­
te vivisezionano la realtà po­
litica, sociale ed economica 
della cittadina. Questa sera 
tutti in piazza per la proie­
zione del programma televisi­
vo a circuito chiuso. 

Continuano intanto a giun­
gere telefonate da ogni par­
te d'Italia ad annunciare la 
partecipazione ai cortei ed 
alla manifestazione di dome­
nica. Abbiamo ieri citato i 
centri del nord: pullman par­
tiranno. oltre che da tutte le 
zone della Puglia, dalla Ca­
labria. dalla Lucania, dallo 
Abruzzo, dal Molise, dalla 
Campania. Ci saranno anche 
i siciliani. 

In effetti, attorno al festi­
val dell'Unità di Bari sta 
montando una importante 
manifestazione politica nazio­
nale, improntata all'unità fra 
nord e sud, all'impegno del 
movimento dei lavoratori per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Walter Montanari 

Esplosione 
in uno miniera 

polacco: 32 morti 
VARSAVIA, 28. 

Trentadue minatori hanno per­
so la vita a causa di un'esplo­
sione sotterranea avvenuta In 
una miniera di carbone nella 
Polonia meridionale. 

Altri vanllncva minatori sono 
rimasti feriti, ma le loro con­
dizioni non destano arttccup*-
zionl. L'esplosione è stata cau­
sata da un'improvvisa fuoriu­
scita di metano. Lo riferisce la 
agenzia ufficiale polacca PAP. 

le di Reggio Emilia per l'I­
talia centrale, e, ora la scuo­
la « Ruggero Grieco » per 11 
Mezzogiorno; e infine quello 
centrale, con l'istituto di stu­
di comunisti « Palmiro To­
gliatti » alle Frattocchle di 
Roma. 

Si tratta — ha detto Gen­
sini — di un sistema che, 
se da un canto risponde al­
le esigenze di un partito che 
conta sempre più e che vuo­
le essere sempre meglio at­
trezzato alle necessita di cre­
scita sociale e civile dell'I­
talia, per un altro verso è 
posto al servizio dello svi­
luppo complessivo della de­
mocrazia, come contributo 
dei comunisti allo arricchi­
mento delle strutture cultura­
li pubbliche del paese. 

Cosi 11'PCI intende tra l'al­
tro l'utilizzazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. 
E proprio per questo il PCI 
intende in particolare poten­
ziare questo tipo di struttu­
re nel Mezzogiorno. Da qui 
l'esigenza indicata da Gensi­
ni di lavorare sin da ora al­
la creazione di almeno altri 
tre centri scolastici: per l'al­
tra parte del Mezzogiorno 
continentale, per la Sardegna 
e per la Sicilia al fine di ren­
dere più agevole e rapido il 
processo di crescita del par-
rito nuovo e quello, cosi stret­
tamente collegato, di libera­
zione e qualilicazione politi­
ca di grandi energie emer­
genti soprattutto tra gli ope­
rai, i giovani, le donne. 

C'erano appunto stasera, 
tra la folla convenuta a Tor­
re a Mare, molte diecine di 
compagni che sin dai prossi­
mi giorni, e a turni di due 
settimane, prenderanno parte 
ai primi tre seminari orga­
nizzati dal Centro: due per 
gli operai delle fabbriche pu­
gliesi, uno per militanti dei 
grandi centri urbani della re­
gime. Subito dopo scatterà 
la prima fase di lavoro inter­
regionale con una serie di 
corsi aperti a compagni di 
tutte le regioni del sua e de­
dicati principalmente, ma 
non soltanto, ai vari aspetti 
della questione meridionale. 

Su questa realtà, e sul con­
tributo dato alla elaborazione 
della politica del partito da 
Ruggero Grieco, e tornato 
più tardi, insistendo sull'im­
portanza dell'apertura del 
Centro, il compagno Chiaro-
monte in un incontro nella 
cittadella del festival con 
centinaia di compagni che 
hanno vissuto in vario modo 
l'esperienza gloriosa della co­
struzione del movimento con­
tadino e del PCI nel Mezzo­
giorno. 

Chiaromonte ha ricordato 
le tasi più importanti e signi­
ficative della vita di Grieco: 
dalie prime esperienze di lot­
ta in Puglia e a Napoli nel­
la sinistra socialista contro il 
riformismo, alla sua parteci­
pazione alla fondazione del 
PCI e alla sua comunanza 
di posizioni con Bordiga; dal­
lo avvicinamento a Gram­
sci alle iniziative meridiona­
listiche di politica contadina 
del '26; dal lungo esilio alla 
sua attività nei dieci anni 
successivi alla liberazione. 

Dalle lotte contadine e me­
ridionaliste del dopoguerra — 
ha osservato a questo punto 
Chiaromonte — ha avuto ini­
zio la trasformazione profon­
da del nostro paese. Questo 
è potuto avvenire anche se le 
classi dirigenti e la DC so­
no riuscite a bloccare la ri­
forma agraria lungo la quale 
Grieco pensava che l'Italia 
dovesse avanzare. A quanti 
oggi osano dire che le re­
sponsabilità della crisi econo­
mica e sociale che travaglia 
l'Italia sarebbero anche dei 
comunisti, vogliamo ricorda­
r e — h a detto ancora il di­
rettore di Rinascita — che la 
via di sviluppo che noi indi­
cavamo era diversa da quel­
la che è stata Imposta, e si 
basava su una riforma agra­
na profonda e generale, su 
un diverso tipo di industria­
lizzazione, su un nuovo rap­
porto tra città e campagna. 

Ricordati anche altn aspet­
ti significativi dell'attività e 
della personalità di Ruggero 
Grieco (la battaglia per lo 
avanzamento del movimento 
contadino, l'attenzione al pro­
blemi della emancipazione 
femminile, le polemiche con­
tro ogni improvvisazione e 
cialtroneria culturale), Chia­
romonte ha ind.cato il risul­
tato più cospicuo delle lotte 
guidate in queste direzioni 
dal popolare dirigente co­
munista pugliese nell'eleva­
mento della coscienza dei la­
voratori e dei cittadini meri­
dionali, e nell'unificazione po­
litica del nostro paese. 

Proprio a questi temi si 
ancorano gli ultimi appunta­
menti per domani, vigilia di 
chiusura *»1 festival. Nella 
mattinata si svolgono il con­
vegno sulla condizione della 
domenica nei grandi centri 
meridionali; ed il convegno 
degli Amici dell'Unità sulle 
iniziative del partito per una 
più ampia informazione de­
mocratici nel Mezzogiorno. 
cui partecipano il compagno 
Gian Carlo Pajetta. respon­
sabile della commissione 
slampa e propaganda (che 
stasera ha presieduto la riu­
nione del Consiglio nazionale 
degli «Amici») e il condiret­
tore dell'Unità Luca Pavolini. 
Damani pomeriggio, poi, mi­
gliaia di donne di tutte le re­
gioni del sud daranno vita ad 
una manifestazione, alla qua­
le interverrà la compagna 
Adriana Seroni, della Direzio­
ne. sulle nuove scelte neces­
sarie per le donne e la fami­
glia come condizione della ri­
nascita del sud, 

Giorgio Frasca Polara 

La dichiarazione di voto del PCI 

BARI — L'edificio che ospita la scuola di partito intitolata a « Ruggero Grieco » 

Nella cartiera della Val Seriana 

SI SETACCIA LA POSTA 
DESTINATA AL MACERO 

Trovati finora raccomandate, espressi, vaglia, assegni circolari, decreti di pen­
sioni — La segnalazione è partita dai lavoratori della CMP — Le iniziative dei 
parlamentari comunisti perché si affronti il problema del disservizio postale 

Movimento fra i dirigenti delle società IRI 

Nuovi vertici Alitalia 
Finmare e Finmeccanica 
Grossi problemi aperti in tutti i settori interessati 

I consigli di amministra­
zione Finmare e Finmecca­
nica e l'assemblea Alitalia 
hanno approvato ieri alcuni 
cambiamenti di vertice già 
noti in via ufficiosa. Il pre­
sidente della Finmeccanica 
Giorgio Tupinl lascia questa 
società per assumere la pre­
sidenza dell'Amalia rimasta 
vacante col ritiro di Velani. 
A sostituire Tupinl è stato de­
signato il presidente della 
Finmare, Camillo Crociani, 
il quale sarà coadiuvato alla 
testa della Finmeccanica dal­
l'attuale presidente dell'Inter-
sind Alberto Boyer. Alla pre­
sidenza della Finmare è sta­
to nominato Alberto Cesaro-
ni con Emanuele Cossetto 
(attuale direttore) in funzio­
ne anche di amministratore 
delegato. La presidenza del-
l'Intersln viene assunta dal 
un funzionario del!a Finsider, 
Ettore Massacesi. 

II movimento dirigenziale 
avviene all'interno dei quadri 
delle Imprese a partecipazio­
ne statale. Tupinl, figlio del 
senatore de, riuniva alla Fin-
meccanica le due cariche di 
presidente e amministratore 
delegato, oltre a rappresen­

tarla come consigliere di una 
serie di aziende (Italcantieri, 
Alfa Romeo, Selenia). Crocia­
ni e Boyer hanno svolto atti­
vità principalmente alla dire­
zione della Finmare (Boyer è 
ancora consigliere di alcune 
società del gruppo). U nuovo 
presidente della Finmare. Ce-
saroni, ha una decina di in­
carichi come amministrato­
re di società a partecipazione 
pubblica 

I problemi che stanno sul­
lo sfondo degli spostamenti 
di persone sono molto gros­
si. La Finmeccanica è capo­
gruppo in ben quattro settori 
strategici dell'industria italia­
na: centrali elettronuclea­
ri; aerospazio: autoveicoli; 
meccanica strumentale. L'u­
nico settore sviluppato ade­
guatamente, quello auto, pre­
senta difficoltà ad armoniz­
zarsi con l'andamento del 
mercato. La Finmare ha un 
programma per la creazione 
della flotta trasporto merci 
nazionale fortemente contra­
stato dagli armatori e dalla 
finanza privata. L'Alitalla ha 
li bilancio in perdita e chie­
de, fra l'altro, sussidi sta­
tali. 

Bilancio del periodo gennaio-aprile 74 

Produzione industriale 
in quattro mesi +14,9% 

Diminuzione del 20 per cento per le vendite FIAT 

Nel periodo gennaio-aprile 
1974 la produzione industria­
le — secondo i dati forniti dal-
l'ISTAT — ha registrato un au­
mento del 14,9 per cento ri­
spetto allo stesso periodo del 
1973. Venti settori industria­
li su ventitré hanno avuto in­
crementi produttivi. Gli au­
menti toccano punte massime 
del 34 per cento (industrie 
meccaniche, mobilio e metal­
lurgia). I rami industriali che 
mostrano invece una recessio­
ne riguardano l'estrazione del 
minerali metalliferi (—15,1%), 
le industrie delle calzature 
(— 51>) e le industrie per la 
produzione di cellulosa per usi 
tessili e di fibre chimiche 
(—5%). 

I dati definitivi sulla pro­
duzione industriale di aprile 
mostrano che per questo mese 
solo due settori (estrazioni mi­
nerali metalliferi e produzio­
ne di cellulosa e fibre chimi­
che) accusano una recessione 
rispetto all'aprile 1973. 

L'indice generale della pro­
duzione Industriale (base 1970 
= 100) è risultato nel mese di 

aprile 1974 pari a 123.7 segnan­
do un aumento del 14,2 per 
cento nel confronti dell'apri­
le 1973. 

DI fronte a questo indice di 
Incremento delia produzione 
industriale, l'amministratore 
delegato della FIAT, Umberto 
Agnelli, ha sottolineato ieri 
intervenendo al consiglio di 
amministrazione del gruppo 
privato dell'auto che « la con­
giuntura, sia economica che 
politica, continua a rendere 
precaria ogni concreta previ­
sione per l'avvenire. Le vendi­
te sui mercati italiani e stra­
nieri, nel primi sei mesi del 
1974 sono calate del 20 per 
cento circa, anche se questo 
calo non è rilevabile dalle 
immatricolazioni e dalle con­
segne, in Quanto si è conti­
nuato ad attingere dal ricchis­
simo carnet di ordini inevasi 
degli ultimi mesi del 1973». 

« Più grave in Italia che nel 
resto d'Europa, la crisi è 
preoccupante — ha aggiunto 
Agnelli — soprattutto per la 
seconda metà dell'anno ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Continuano gli accertamenti 
degli agenti inviati nella car­
tiera CMP di Cene, in Val Se­
riana, dove sono stati ritrovati 
diversi plichi di corrispondenza, 
inviati al macero invece di es­
sere recapitati. 

Fino ad oggi, tra i quintali 
di carta pronta ad essere di­
strutta, sono stati individuati 
77 raccomandate. 22 espressi. 
18 vaglia postali (per un impor­
to di circa un milione e mezzo 
di lire), cinquemila lettere or­
dinarie, vari assegni circolari 
inviati dall'ENPAS ai propri as­
sistiti, 35 decreti di pensioni di­
rette e indirette. 50 volumi di 
pubblicazioni varie. Gli agenti 
sono ancora impegnati nel la­
voro minuzioso di ricerca, che, 
secondo quanto si è sentito dire 
oggi, sarà portato a termine so­
lo tra alcuni giorni. 

Una prima segnalazione che 
c'era qualcosa di « strano » nel 
mucchio di carta inviata al ma­
cero dalle poste milanesi è giun­
ta dagli stessi lavoratori della 
cartiera. Per diversi giorni una 
partita di duecento quintali di 
carta è stata così isolata in un 
angolo del cortile. Il proprie­
tario della CMP avrebbe anche 
avvertito l'ispettore delle poste 
della presenza, tra la carta in­
viata al macero, di alcune rac­
comandate. L'ispettore che ha 
il compito di controlli periodi­
ci. avrebbe risposto di non aver 
notato nulla di irregolare. II 
quantitativo e sospetto > fu tut­
tavia lasciato nel cortile ed è 
così che oggi si può procedere 
ad accertamenti precisi. 

Su questo episodio un gruppo 
di parlamentari comunisti ha 
chiesto che sia fatta piena lu­
ce. I deputati del PCI Cera vo­
lo, Gugh'elmino, Scipioni. Bal-
dassari. Carri. Fioriello. Ko-
rach. Ballarin. Pani. Ciacci. 
Foscarini e Skerk si sono ri­
volti infatti al presidente della 
Commissione Trasporti della Ca­
mera. on. Vittore Catella, per­
chè il ministro delle Poste ri­
ferisca con urgenza sul caos 
dèi servÌ7Ìo postale. Essi chie­
dono un'immediata indagine del 
Parlamento per «disporre mi­
sure capaci di avviare a norma­
lità questo importante servizio 
pubblico >. 

Un'interrogazione al ministro 
delle Poste è stata inoltre pre­
sentata in commissione dai de­
putati comunisti Baldassari. Ko-
rack. Scipioni, Zopoetti. Bacca-
lini e Vengoni. Vi si chiede 
quali misure intenda prendere 
il ministro per tutelare i diritti 
dei cittadini in questo settore 
e se non ritenga opportuno, di 
fronte a fatti di tale gravità. 
avviare un'indagine in tutte le 
amministrazioni provinciali, ri­
ferendone al più presto l'esito 
in Parlamento. 

Il ministero delle Poste e del­
le Telecomunicazioni ha intanto 
comunicato che il risultato del­
l'inchiesta sulla vicenda della 
cartiera in Val Seriana sarà 
reso noto tra qualche giorno. 

Tra le cause di questi inau­
diti episodi, vi è senza dubbio 
la situazione di inade<nntezza. 
di fronte alle necessità di ojrjri. 
del servizio posta'e. Basta ri­
cordare che a Milano gli im­
pianti sono quasi uguali a quel­
li di trent'anni fa: inoltre man­
cano almeno duemila postini 
por assicurare la normalità del 
servizio. 

(Dalla prima pagina) 

circa le sue possibilità di 
agire e di durare. 

Il discorso sulla crisi non 
può non partire dalla esi­
genza di sgombrare 11 campo 
da alcuni equivoci sulle re­
sponsabilità. E' assurda la lo­
gica lamalfiana che distribui­
sce le colpe di tutto su tutti, 
Noi riteniamo che il partito 
socialista abbia una sua parte 
di responsabilità per la lunga 
collaborazione in governi a 
direzione de, e che responsa­
bilità abbiano repubblicani, 
socialdemocratici e, per quan­
to riguarda gli Intervalli del 
centro-sinistra, i liberali. De­
ve essere rigettato con ener­
gia il modulo secondo cui, 
quando si tratta di governare, 
la maggioranza rivendica que­
sto diritto in esclusiva e, 
quando si tratta di pagare il 
conto degli errori, si tenta di 
coinvolgere anche l'opposi­
zione. 

Ma, detto questo, non si 
può non dare ragione a 
De Martino quando, annun­
ciando la volontà del suo par­
tito di non soggiacere all'ege­
monia de, dice che il nodo 
della crisi politica sta nella 
contraddizione, sempre più 
stridente, fra la realtà del 
paese e 1 rapporti politici e 
di potere che esistono al ver­
tici della vita politica nazio­
nale, che privilegiano la DC. 
Ora, non vi è dubbio che 'e 
maggiori responsabilità della 
situazione risiedono nella DC, 
nella sua Incapacità di co­
gliere le novità del paese. 

Senza interferire negli af­
fari Interni della DC — ha 
notato ancora Galluzzi — 
non si può non esprimere II 
giudizio politico che la DC 
ha risposto alla domanda 
del paese prima con la rin­
corsa a destra e la teoria de­
gli opposti estremismi e poi 
con il referendum: una ri­
sposta, come si è ammesso, 
che intendeva impedire una 
intesa nazionale e di rinno­
vamento. I comunisti hanno 
lavorato per evitare il refe­
rendum proprio perchè ave­
vano ben capito che sotto 
c'era questo intendimento 
conservatore che si oppone­
va alla creazione di una si­
tuazione nuova e aperta nel­
la quale le forze democrati­
che potessero, nel rispetto 
della loro autonomia, trova­
re le condizioni di un'opera 
di rinnovamento. 

Questa incapacità della DC 
di intendere le istanze che 
sorgono dal paese apre del 
pericoli per le istituzioni de­
mocratiche con la tentazio­
ne a forzare la situazione, a 
scatenare faide di potere per 
conservare una egemonia. 
Questo, mentre fa correre 
pericolo al paese, pone in di­
scussione i connotati demo­
cratici e antifascisti della 
DC. In campo democristiano 
si parla spesso di De Gaspe-
ri, ma non si può non ri­
cordare che egli cercò sem­
pre di dare al suo partito 

una linea, una direzione po­
litica e non solo di costruire 
un sistema di potere. E* ciò 
che, appunto, manca alla DC 
odierna e che fa dire al 
suol esponenti che c'è una 
crisi di identità che mette 
in discussione la stessa uni­
tà interna. 

A questa resa dei conti la 
DC è, del resto, chiamata an­
che dai suol alleati di gover­
no che sentono 11 bisogno di 
chiudere un capitolo, come 
ha detto il compagno De 
Martino. Un capitolo che 
non si può chiudere, però, 
solo chiedendo un mutamen­
to dei rapporti di forza o di 
potere, ma chiedendo un mu­
tamento di politica e di me­
todo di governo; un muta­
mento che bisogna trasferi­
re nei fatti perchè è bensì 
giusto rivendicare, come Man­
no fatto anche 1 compagni 
socialisti, una moralizzazione 
della vita pubblica, un muta­
mento di metodo nelle nomi­
ne, rendere davvero pubblica 
la RAI-TV, ma bisogna essere 
poi conseguenti nella pratica, 
respingere le lottizzazioni e 
votare coerentemente nelle 
commissioni di Indagine (co­
me si ricorderà 1 comunisti 
si sono trovati soli nella com­
missione parlamentare d'In­
dagine In diverse occasioni e 
ultimamente sul caso Monte-
dison - n.d.r.). 

Tutto ciò non solleva 11 go­
verno In quanto tale dalle 
sue proprie responsabilità. 
dal fatto che esso non è 
stato capace di affrontare i 
problemi del paese. Tanto 
più gravi sono queste respon­
sabilità in quanto c'era sta­
ta una larga comprensione da 
parte del movimento operaio 
e del nostro partito. Tale 
atteggiamento ha una volta 
di più dimostrato la assun­
zione di responsabilità del 
movimento operalo non solo 
sul problemi della politica 
economica ma sull'ordine pub­
blico, sulla lotta alla crimi­
nalità, sulla politica estera. 
Tutto ciò fu fatto non per 
salvare il centro-sinistra, che 
non esiste più non solo co­
me disegno storico ma nep­
pure come semplice ipotesi 
politica e che ormai mostra 
la sua radicale inadeguatezza 
di fronte ai problemi della 
società; bensì per salvare il 
paese, per mantenere aperta 
una via di sviluppo demo­
cratico. E ancor oggi, criti­
cando i vostri orientamenti 
errati e confermando che li 
combatteremo con decisione, 
noi non ci limitiamo alla de­
nuncia ma presentiamo pro­
poste su cui sviluppare al­
l'un tempo la lotta e la pres­
sione popolare ed il confron­
to. il dibattito politico con 
le forze di maggioranza. 

Le nostre non sojip propo­
ste aggiuntive o correttive 
ma indicano, in sostanza, 
una nuova linea dì sviluppo 
che non è e non può essere 
indolore, che richiede dei 
mutamenti nel rapporti fra 
le forze politiche e nel modo 

di governare. E' giusto tene­
re in primo piano il proble­
ma del rapporto col POI co­
me forza senza la quale nes­
sun reale rinnovamento è 
concepibile. Ma oggi 11 vero 
problema è quello del rap­
porto fra il governo e 11 pae­
se: qui c'è l'Incontro o lo 
scontro con noi e con la for­
za che rappresentiamo. Que­
sto incontro o questo scon­
tro non dipendono da norme 
formali di correttezza demo­
cratica ma da precise scelte 
politiche e programmatiche. 
E' rispetto a queste vostre 
scelte che si caratterizza la 
nostra opposizione che non 
sarà pregiudiziale ed astiosa 
ma volta a costringervi a 
nuove scelte nell'interesse 
del paese: un'opposizione che 
sarà dura perchè positiva e 
costruttiva — ha concluso 
Galluzzi — e tesa a costruire 
le condizioni per l'intesa e la 
collaborazione fra tutte le 
forze rinnovatrici. 

Anche le dichiarazioni di 
voto, come l'altro ieri II di­
battito generale, hanno mes­
so In evidenza serie diffe­
renziazioni nella maggioran­
za. C'è stata la conferma, 
da parte del PRI, dell'inten­
dimento di sottoporre a veri­
fica l'opera di governo nel 
settembre prossimo; e c'è 
stata, ripresa da Mariotti, 
una conferma assai precisa 
delle valutazioni socialiste 
circa l'esigenza che la DC si 
decida ad accettare l'idea 
che l'epoca di una egemonia 
incontrastabile è finita, e 
circa l'esigenza di sottoporre 
a puntuale controllo 11 modo 
di agire del sistema bancario 
e di riattivare il flusso credi­
tizio. 

Per la DC, l'on. Piccoli ha 
svolto un'abbastanza imba­
razzata difesa del suo parti­
to chiedendo che accanto alle 
critiche gli si riconoscano an­
che I meriti. Egli ha ammesso 
la profondità del travaglio po­
litico in seno allo scudo cro­
ciato chiedendo rispetto per 
esso e polemizzando con quel­
le posizioni che desumono dal 
voto del 12 maggio la previ­
sione di una decadenza irre­
versibile della DC (non siamo 
una forza di passaggio — ha 
detto). Ai socialisti ha chie­
sto un atteggiamento di ri­
spetto quale, a suo dire, sa­
rebbe stato quello che la DC 
osservò verso la crisi sociali­
sta del periodo 1963-'68. Sul 
piano politico immediato. Pic­
coli ha dovuto ammettere la 
pertinenza della tematica sol­
levata dal nostro partito: 
.equità nella distribuzione dei 
sacrifici, opera di moralizza­
zione, rafforzamento delle 
istituzioni nella ferma azio­
ne contro l'eversione fascista. 

Come al solito, è spettato 
al rappresentante socialdemo­
cratico assolvere al ruolo di 
punta polemica nei rispetti 
del PSI a cui ha addebitato la 
perdurante incertezza nella 
tenuta della maggioranza. 

Il voto contrario della Si­
nistra indipendente è stato 
motivato dall'on. Masullo. 

Firmati tre accordi a Mosca 
(Dalla prima pagina) 

è stata definita in comune nel­
le risoluzioni e nei documenti 
adottati precedentemente e a 
prendere ulteriori misure per 
materializzarla ». 

Dopo aver sottolineato che 
«• occorrerà lavorare ancora mol­
to » per prendere nuove misure 
capaci di risanare il clima mon­
diale e ridurre il pericolo di 
guerra, la dichiarazione così 
conclude: « Le due parti rico­
noscono che tra esse esistono 
disaccordi, ma allo stesso tem­
po constatano con soddisfazio­
ne la volontà reciproca di cer­
care le possibilità di superarli 
con dei negoziati. Queste possi­
bilità sono reali ». 

Anche i tre accordi firmati og­
gi vengono visti come passi sul­
la strada già aperta. Ziegler ha 
detto che essi indicano una via 
concreta di cooperazione e che 
mirano a rendere irreversibile 
il processo della distensione. 

Circa il contenuto concreto 
del colloquio di stamane. Za-
miatin e Ziegler hanno detto 
che esso ha consentito di ve­
dere nelle linee generali tutti i 
problemi in discussione, senza 

.entrare nel dettaglio di nessu­
no. Ciò sarebbe avvenuto nel­
l'incontro successivo. In attesa 
dell'arrivo di Nixon. Breznev si 
è intrattenuto brevemente con 
un gruppo di giornalisti ameri­
cani. mostrando loro la sala di 
S. Caterina, sede dell'incontro. 
Alla domanda sul tema prin­
cipale dei colloqui, il segretario 
generale del PCUS ha risposto: 
«Primo sulla lista è il raffor­
zamento delle relazioni amiche­
voli tra i due paesi ». 

Dei tre accordi firmati oggi. 
il più importante è sicuramente 
quello sulla coopera2ione nel set­
tore dell'energia, data anche la 
grande attualità del problema. 

L'intesa stabilisce che scopo 
principale della cooperazione sa­
rà l'utilizzazione del potenzia­
le scientifico e tecnico dei due 
paesi per accelerare, con sfor­
zi congiunti, le ricerche e Io 
sviluppo delle risorse attuali ed 
alternative di energia. La coo­
perazione si dispiegherà nella 
prospezione, nell'estrazione, nel­
la trasformazione e nell'utiliz­
zazione dei combustibili natura­
li, compresi petrolio, scisti, gas 
e carbone e nella tecnologia di 
sviluppo di forme non tradizio­
nali di energia, quali quelle so­
lare, geotermica, e dei combu­
stibili artificiali. L'accordo, in­
fine. prevede, tra l'altro, la 
creazione di un'apposita com­
missione mista sovietico-ameri-
cana. 

L'accordo di cooperazione nel­
la ricerca per la messa a punto 
di un cuore artificiale indica 
che la collaborazione si concen­
trerà sulle indagini scientifiche. 
sull'elaborazione e sperimenta­
zione in comune degli apparec­
chi, dei materiali, degli stru­
menti e dei dispositivi di con­
trollo che garantiranno la cir­
colazione ausiliaria del sangue 
e la sostituzione completa del 
cuore. 
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IL COMUNE DI PAVIA 
Dovendo sistemare il 

Centro Storico Ricerca tre 
Selciatori qualificati. Chi 
ne fosse interessato deve 
Inoltrare domanda all'Uf­
ficio Personale entro 11 
15 luglio p.v. Per ulterio­
ri informazioni telefonare 
•1 35.501. 
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